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Locarno, 14 settembre  2026   
 
Egregi Sindaco, Vicesindaco e Municipali 
 
Avvalendoci delle faccoltà concesse dagli articoli 65 LOC e 35 ROC, in qualità di Consiglieri 
Comunali inoltriamo la seguente INTERROGAZIONE 
 
VACANZE PER TUTTI ?  
 
-Cosa avete fatto di bello durante le vacanze scolastiche-? 
Ad ogni inizio di anno scolastico è la classica domanda che  di regola pongono gli insegnanti al 
ritorno a scuola dopo la pausa estiva. 
Alcuni  bambini raccontano il loro vissuto, la loro estate.   
Visite e scoperte di luoghi al mare, giornate al lago o in montagna, assaggio di nuove specialità, 
incontri e nuove amicizie, tanto divertimento…insomma tanti bei racconti. 
Altri ascoltano in silenzio le “eroiche” avventure dei compagni. Sono coloro che per molteplici e 
svariati motivi hanno poco da raccontare. Come lo vivono secondo voi quel momento? 
Semplicemente male, si sentono  esclusi, non integrati nel gruppo.  
Al rientro dalle vacanze estive, il tema del “cosa hai fatto questa estate” diventa centrale nella 
socializzazione tra bambini. Chi è rimasto a casa soprattutto per motivi economici sperimenta 
spesso sentimenti di vergogna, isolamento o inferiorità rispetto i coetanei che invece raccontano. 
Questo crea una barriera invisibile ma profonda fin dalla tenera età. Naturalmente qui entra in 
gioco la sensibilità dell’insegnante, dell’adulto perché anche un picnic al Lido o una gita a Cardada 
possono essere racconti di attività interessanti, non bisogna per forza essere andati fuori Locarno!  
Le vacanze non dovrebbero  essere un lusso per nessuno!  Semmai “una parentesi” per 
interrompere il quotidiano, cambiare aria, creare ricordi, divertirsi, scoprire cose nuove e perché 
no, avere poi qualcosa da raccontare, da mostrare al rientro. 
Purtroppo in Svizzera otto persone su cento sono a basso reddito mentre in Ticino la percentuale 
raddoppia arrivando al 16.5% (dati UST 2024). 
Ad essere particolarmente colpite sono le famiglie monoparentali e quelle a background 
migratorio ma di questi tempi non solo loro visto l’incisivo aumento dei prezzi sul reddito sempre 
meno sufficiente per parecchie economie domestiche (vedi aumenti  cassa malati, affitti, petrolio e 
idrocarburi,…)  
Partire in vacanza è diventato purtroppo  qualcosa di insostenibile, di troppo oneroso per molti! 
Alcune di loro riescono magari  a mandare  i figli in colonia o in vacanza con i nonni ma raramente 
riescono a partire insieme a loro! Molti genitori  svolgono inoltre lavori precari, stagionali o con 
turni rigidi che non coincidono con le vacanze scolastiche dei figli. Infine la mancanza di reti sociali 
o di offerte “a buon prezzo” sul territorio, nel Comune lasciano spesso i bambini in situazione di 
isolamento durante i mesi estivi. 
 
Locarno, certificata il 20.11.2025 per la seconda volta dall’UNICEF “ Comune amico dei bambini “ 
è sicuramente una Città attenta ai bisogni e ai diritti dei più giovani (da anni 0-18). 



Leggendo i 57 articoli  descritti nei Diritti  dell’infanzia e dell’adolescenza dell’ONU, oltre 
all’articolo 12 (ascolto e partecipazione) cito l’articolo 31 ricordando qui quanto stabilisce: 

- Riposo e svago (il diritto di riposarsi dalle attività scolastiche e quotidiane) 
- Gioco ed attività ricreative (il diritto di giocare con attività adatte alla sua età) 
- Partecipazione alla vita culturale (il diritto di partecipare liberamente alla vita culturale, 

artistica e sportiva)  
 

Alla luce di quanto precede chiediamo pertanto al Municipio 
 
1. Cosa offre  la Città di Locarno durante le vacanze scolastiche estive ai bambini e ai giovani? Con 
quali Enti e Associazioni collabora? 
2. Per che età sono, che durata e quali costi hanno le singole offerte?    
3. Quanti bambini e giovani locarnesi e rispettivamente provenienti da fuori Locarno hanno 
beneficiato delle diverse offerte  estive promosse dalla Città? 
4. Hanno potuto beneficiarne tutti quanti i bambini e i giovani? 
5. Rispetto agli scorsi anni si è notato un aumento, una diminuzione dei numeri? 
 
6. Quali passi deve fare una famiglia in situazione di disagio economico? A chi deve rivolgersi?  
7. Come viene incontro la Città alle famiglie più “fragili”? 
8. Quante famiglie hanno chiesto un aiuto finanziario? In numero maggiore o minore rispetto agli 
scorsi anni? 
9. Sono state accolte, esudite tutte  le richieste delle famiglie? 
 
10. Chi coordina il tutto? 
 
11. Da chi, quando e come vengono scelti i monitori e le monitrici  e i vari operatori/trici? 
12. Che età e che formazione devono avere? 
13. Quale formazione ricevono? 
14. Il numero dei candidati e delle candidate a disposizione  basta? 
15. Avviene un cambio di operatori/trici ogni anno? 
16. A fine impegno ricevono il Passaporto del Volontario compilato con il servizio svolto?  
 
17. Il Regolamento sulle prestazioni comunali in ambito sociale, visibile sul sito è aggiornato ad 
oggi? Si potrebbe magari migliorarlo, offrendo qualche aiuto finanziario in più? 
 
18. Ha mai  pensato il Municipio di organizzare una sorte di Campeggio per i suoi bimbi e giovani? 
Ad esempio in estate con il coinvolgimento del Forum delle Associazioni di Quartiere? 
 
Ringraziando per le risposte che ci fornirete, porgiamo distinti saluti.   
 
Rosanna Camponovo   Prima firmataria   
Francesco Albi 
Lorenza Bardelli 
Daniele Laganara 
Nadia Mondini 
Stelio Mondini 
Laura Snider 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  


